Eventi, nomine e riconoscimenti

- Mons. Calogero La Piana e Mons. Domenico Graziani, membri della Commissione Episcopale per le Migrazioni (CEMI) hanno preso possesso delle diocesi di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela in Sicilia e di Crotone-Santa Severina, in Calabria. Mons. La Piana raccoglie il testimone da Mons. Giovanni Marra, che ha rassegnato le dimissioni per raggiunti limiti di età mentre Mons. Graziani è stato nominato al posto di Mons. Andrea Mugione, chiamato a guidare, nei mesi scorsi, la diocesi metropolita di Benevento.

- I Padri Capitolari Scalabriniani hanno fissato il 2 febbraio, Festa della Presentazione del Signore al tempio e Giornata della Vita Consacrata, per eleggere al normale scadere del sessennio il XVI Superiore Generale. Già al secondo scrutinio è stato designato a larghissima maggioranza Padre Sergio Olivo Geremia, brasiliano, presente in Capitolo come Superiore della Provincia S. Pietro, in Brasile. è il primo Superiore Generale non italiano nei 120 anni di vita di questo Istituto religioso, che - nato per gli italiani emigrati in America -, si è esteso ora a tutti i continenti al servizio di ogni forma di migrazione: i suoi missionari sono ora di 22 nazionalità e distribuiti in 30 diversi Paesi.

- Il Consiglio Episcopale Permanente ha proceduto alla riconferma nell’incarico a Mons. Anton Lucaci, della diocesi di Jasi, quale Coordinatore nazionale della pastorale per le comunità cattoliche rumene di rito latino e di don Agostino Nguyen Van Du, della diocesi di Treviso, quale Coordinatore per le comunità cattoliche vietnamite in Italia. L’incarico ha la durata di cinque anni.

- Ha appena due mesi di vita, ma ha già circa 150 soci e in agenda un programma fitto di attività. L’associazione ucraina “Orizzonti” è stata inaugurata lo scorso 10 dicembre a Latina con la classica cerimonia tradizionale del pane e del sale, musica e canzoni popolari, danze russe e ucraine. “L’associazione è nata per poter meglio aiutare la comunità ucraina con tante iniziative in cantiere come corsi per le badanti, un corso di italiano parlato e di più facile utilizzo quotidiano nella vita pratica di tutti i giorni e un corso di assistenza sanitaria sulla degenza degli anziani malati.

- Nella sala d’onore dell’Ambasciata Ucraina in Italia è stata conferita dall’Ambasciatore una decorazione, a nome del Presidente della Repubblica dell’Ucraina e al giovane p. Vasyl Potochnyak, che è stato il primo coordinatore della pastorale per i cattolici ucraini in Italia ed ha avviato quella fitta rete di centri pastorali per i cattolici greco-ucraini, che il suo successore, p. Olexandr Sapunko sta ora sviluppando fino a portarli oltre il centinaio. La decorazione da parte di una autorità civile è giustificata dal fatto che questa intensa attività pastorale ha benefiche ricadute anche sul piano sociale e culturale e per lo sviluppo dell’associazionismo fra i connazionali ucraini.

- A S. Em.za il Card. Camillo Ruini, alla Presidenza della CEI, succede S. Ecc.za Mons. Angelo Bagnasco, Arcivescovo di Genova. Presso la sede della Conferenza Episcopale Italiana, alla presenza del personale che presta servizio nei vari Uffici e Organismi della CEI, il Cardinale ha rivolto cordiali parole di commiato, assicurando che affettivamente rimarrà sempre legato ai collaboratori e al sevizio che ha svolto per tre mandati durati sedici anni e preceduti da un quinquennio come Segretario generale della CEI. Di fatto la Migrantes nei suoi vent’anni di vita ha sempre avuto, fin dall’inizio, stretto contatto prima col Segretario e poi col Presidente della CEI; un ventennio durante il quale sono stati pubblicati documenti di fondamentale importanza sulla pastorale migratoria, ultimo dei quali la “Lettera alle Comunità Cristiane su migrazioni e pastorale d’insieme - Tutte le genti verranno a te” a firma del Consiglio Episcopale Permanente di cui il Cardinale Ruini è stato Presidente.

- Centenario della nascita del Card. Giuseppe Siri. A sessant’anni dal trasferimento da Roma a Genova della sede del centro nazionale italiano dell’Apostolato del Mare e nel centenario della nascita del suo primo Presidente, il Card. Giuseppe Siri, l’Ufficio Nazionale della Pastorale per i marittimi e gli aeroportuali della Fondazione Migrantes ne ricorda la figura di “pastore di una grande città portuale, che ha sempre avuto nella navigazione la sua prima attività” e che “profuse il suo illuminato zelo pastorale per dare una più efficiente fisionomia ed un rinnovato vigore all’Apostolato del Mare”. Il Cardinale diceva: “Ecco la gente del mare. Vi sono delle ragioni umane che mostrano come la tenerezza fraterna dell’apostolato cristiano debba volgersi verso di loro”.

- Il Centro di Spiritualità di Stoccarda compie 25 anni. 22.000 giovani dai 16 ai 30 anni sono passati per questo Centro, da quando il missionario scalabriniano, p. Gabriele Bortolamai l’ha aperto per iniziativa della diocesi di Rottenburg-Stuttgart e la collaborazione delle Missionarie Secolari Scalabriniane. Internazionale questo Centro perché frequentato da giovani di 72 nazionalità, espressione di quello straordinario pluralismo di prime e seconde generazioni prodotto dalla pluridecennale immigrazione di cui l’elemento italiano, dopo quello turco, è il primo protagonista.

- Il 40° dell’Enciclica di Paolo VI “Populorum progressio”. Un anniversario di eccezionale importanza per la vita non soltanto della Chiesa: il 40° dell’Enciclica “Lo sviluppo dei popoli”. In quegli anni non era così esplosivo il movimento migratorio mondiale, ma già allora la massa degli emigranti superava i sessanta milioni. Paolo VI li ha ben presenti e dedica loro due paragrafi: il n. 67 che riguarda i “Doveri connessi con l’ospitalità”,e i numeri successivi (68-69) in cui sottolinea il “Dramma di giovani studenti e di lavoratori emigrati”.

- Ha festeggiato trent’anni di vita l’Associazione Centro Familiare Emigrati (ACFE) di Berna con una assemblea, nella sede della Missione Cattolica Italiana della città, alla presenza di numerosi soci e simpatizzanti. L’esperienza di questi anni - ha scritto p. Valerio Farronato della MCI - sottolinea “la capacità di aver camminato con le famiglie e le persone coinvolte dal disagio. Un cammino intelligente - spiega il sacerdote - perché ha espresso sensibilità d’adattamento al mutare delle situazioni sociali, culturali ed economiche.

- Nella sessione primaverile il Consiglio Episcopale Permanente della CEI, tenutasi dal 26 al 29 marzo, ha proceduto alle seguenti nomine:

* Don Antoney Gorge Pattaparamil, della diocesi di Verapoly (India), a Coordinatore nazionale della pastorale per i cattolici indiani di rito latino del Kerala.

* Mons. Giovanni Battista Bettoni, della diocesi di Bergamo, a Membro del Consiglio di amministrazione della Fondazione Migrantes (confermato).

* Mons. Giampietro Fasani, Economo della CEI, a Revisore dei conti della Fondazione Migrantes.

* Per don Giacomo Martino il CEP ha espresso il gradimento per la conferma a Direttore  dell’Ufficio per la pastorale degli addetti alla navigazione marittima ed aerea nella Fondazione Migrantes.

- Inaugurata a Livorno la “Stella Maris”. “Un ponte di incontro tra la gente di mare e di terra”. Queste sono le Associazioni “Stella Maris” presenti in Italia in circa 30 porti. L’ultimo Centro è stato inaugurato a Livorno su iniziativa dell’Apostolato del Mare Italiano della Fondazione Migrantes e dell’Ufficio di Pastorale per i Migranti della diocesi toscana.

- Centenario per Ellis Island. Il 17 aprile 1907: sono trascorsi cento anni da quel giorno in cui entrarono negli Stati Uniti, passando per Ellis Island, oltre undicimila emigrati provenienti dall’Europa. Un numero così elevato di persone che fece identificare questa data come la “data simbolo” delle migrazioni. Una data  simbolo anche per ricordare quanto hanno vissuto nel giro di un secolo oltre 25 milioni di italiani.

- Il premio giornalistico europeo a Fabrizio Gatti. Un reportage dalla Puglia, “Io schiavo in Puglia”, in cui viene descritta la situazione dei braccianti agricoli, del giornalista italiano Fabrizio Gatti sul settimanale “L’Espresso”, si e’ classificato al primo posto tra i concorrenti al premio giornalistico europeo 2006 sul tema “Sì alle diversità, no alle discriminazioni”. “I mass media - ha detto Vladimír Špidla, Commissario Europeo responsabile per l’occupazione, gli Affari Sociali e le Pari Opportunità, che ha premiato i vincitori - sono chiamati a svolgere un ruolo chiave di sensibilizzazione su queste grandi problematiche. Non tollereremo nessun tipo di discriminazione. Il coraggio e la dedizione di questi giornalisti - ha aggiunto - sono degni di plauso. La loro opera evidenzia la necessità di continuare a lottare per la difesa della diversità nell’ambito della società”.

- La “Stella Maris” di Augusta è diventa spot televisivo. Dal mare di Sicilia alla Tv. è quanto è accaduto alla “Stella Maris” di Augusta e al suo fondatore don Giuseppe Mazzotta, scelta dal servizio competente della Conferenza Episcopale Italiana come testimonial della campagna pubblicitaria a favore dell’otto per mille per la Chiesa Cattolica. Attraverso l’associazione il sacerdote e i volontari operano a fianco dei marittimi che transitano per il porto siciliano spesso non vengono notati da nessuno e abbandonati a loro stessi. La vita dei marittimi, infatti è sconosciuta ai più ma non per sacerdoti  e volontari che operano in ambito ecclesiale.

- La Conferenza Episcopale d’Inghilterra e Galles ha nominato il Cappellano P. Browne per i circa 300.000 Rom del Regno Unito. Per p.Browne, zingari e nomadi del Regno Unito sono “tra i più emarginati del Paese e fanno i conti con problemi gravi come la mancanza di aree di sosta e servizi adeguati nel campo della sanità e dell’istruzione”. Per 40 anni gli zingari del Regno Unito hanno potuto contare su un cappellano, p. Elton Daly, mai sostituito dopo la sua scomparsa nel 2002. Negli ultimi due anni la Conferenza episcopale ha dato vita a una rete di sostegno per chi è coinvolto nel lavoro pastorale con i nomadi con una lettera “Pilgrim Catholic” che viene distribuita in 12 diocesi in Inghilterra e Galles.

- Il 50° della “Fidei Donum”.”Un nuovo soggetto missionario”, definisce il Santo Padre, i sacerdoti diocesani che vengono inviati dalle nostre Chiese locali alle Chiese del Terzo Mondo. E precisa: “Lo scambio di doni tra Comunità ecclesiali di antica e di recente fondazione ha costituito un arricchimento reciproco ed ha favorito la coscienza di essere tutti missionari, tutti cioè coinvolti, sia pure in modi diversi, nell’annuncio e nella testimonianza del Vangelo”. Certamente “in modi diversi” ma analogo significato e valore assume lo scambio di presbiteri  fra Chiese da cui partono i migranti e Chiese in cui si inseriscono, siano queste Chiese di antica o recente fondazione e vi sono coinvolti sia i presbiteri del nostro vecchio continente, facciamo il caso dei presbiteri italiani, che vengono inviati fra i nostri connazionali oltralpe od oltre oceano, sia i presbiteri che vengono in Italia da lontano e, su mandato dei loro vescovi, si pongono al servizio degli immigrati che dai Paesi emergenti approdano nei nostri Paesi occidentali.

- L’ordinazione di don Jorge Fabian. Tra i diaconi che il 12 maggio 2007, nella Cattedrale di Modena hanno ricevuto l’ordinazione sacerdotale dalle mani dell’arcivescovo mons. Benito Cocchi, c’e’ anche un italo-argentino. Si tratta di don Jorge Martin Fabian nato in Argentina da mamma italiana, originaria di Parma. Il neo sacerdote, dopo aver compiuto gli studi ed essersi laureato in Argentina fa un viaggio in Italia nel 1989 e decide di rimanervi. Dopo un breve periodo di adattamento - racconta don Fabian - “iniziai a lavorare prima in una vetreria poi in una lavanderia industriale”. Dopo il servizio militare in Italia riprende a lavorare come cameriere a Rimini, Salsomaggiore Terme, Cortina D’Ampezzo e in altre località turistiche italiane. Successivamente trova occupazione presso una ditta di ceramiche nei pressi di Modena, ma intanto è maturata la decisione di entrare in seminario e sabato prossimo raggiungerà il sogno di diventare sacerdote.

- Il Premio Saint-Vincent a “Il Corriere d’Italia”. Mauro Montanari, Direttore del mensile “Corriere d’Italia” della delegazione delle Missioni Cattoliche Italiane in Germania è il vincitore del premio speciale Saint-Vincent per il giornalismo internazionale. Lo ha deciso la giuria del premio che si è riunita a Roma, nella sede della Federazione della Stampa Italiana nei giorni scorsi. Il premio, il più prestigioso nel mondo del giornalismo italiano, è giunto alla sua 42° edizione. “La novità di questo premio - afferma Mauro Montanari - sta nel fatto che, per la prima volta, cadono sotto i riflettori della grande informazione e dei grandi eventi i media di comunità italiane all’estero, come il ‘Corriere d’Italia’”.

- è nato un nuovo settimanale “Settegiorni” ed è promosso dalla Missione Cattolica Italiana di Rorschach. “Da un po’ di tempo - spiegano alla MCI - si sentiva la necessità di una informazione più tempestiva all’interno della nostra comunità: un foglio agile, veloce, semplice nella impaginazione, che ci presentasse le varie attività e iniziative della missione”.

- È nato a Roma il Centro culturale “Averroè”. L’obiettivo è quello di dare spazio e voce ai musulmani moderati in Italia e di sostenere “i valori di un Islam liberale, rispettoso della sacralità della vita, dei diritti e dell’uguaglianza delle donne, contro gli estremismi di qualsiasi natura”. Il Centro, presieduto dal giornalista Zouhir Louassini, si ispira alla figura del grande filosofo arabo Averroé, traduttore e interprete del pensiero di Aristotele.

- “Help Center” anche a Foggia. Foglio di via è il giornale di strada. Il primo numero del 2007 dà notizia di un Help Center, punto di informazione e sostegno per immigrati e, in genere, per senza fissa dimora alla Stazione di Foggia, da sempre crocevia di povertà e d’estate punto di smistamento degli stagionali provenienti, in questi ultimi anni, particolarmente dall’Est Europeo. L’iniziativa parte dalle Ferrovie dello Stato, nell’ambito del progetto “Politiche  Sociali” dell’azienda, con l’obiettivo di aiutare persone in difficoltà che gravitano sulla stazione e dintorni.

- É mons. Leandro Tagliaferro il nuovo Coordinatore nazionale delle Missioni Cattoliche Italiane in Svizzera succeduto a Mons. Antonio Spadacini. La nomina è avvenuta nel corso della 276° Assemblea ordinaria della Conferenza Episcopale Svizzera, tenutasi a Einsiedeln dal 4 al 6 giugno scorso. Mons. Tagliaferro è nato nel 1933 a Santa Maria di Sala (Venezia), in diocesi di Treviso. Dal 1951 è in Svizzera e nel 1964 è stato ordinato sacerdote.

- 40 anni di vita per la MCI di Emmenbrücke. Con una celebrazione eucaristica bilingue, presieduta il 3 giugno dal Nunzio apostolico a Berna, Mons. Francesco Canalini, si sono conclusi i festeggiamenti del 40° anniversario della Parrocchia Cattolica Italiana di Emmenbrücke, in Svizzera. I festeggiamenti erano iniziati lo scorso 26 settembre con una celebrazione presieduta da mons. Lino Belotti, Presidente della Commissione Episcopale per le Migrazioni della CEI e proseguiti il 3 febbraio scorso con una tavola rotonda sul tema “Gli Italiani in Svizzera tra presente, passato e futuro…difficoltà, gioie, sogni e realizzazioni”, con la presenza di sacerdoti italiani e svizzeri e alcune suore che hanno lavorato a fianco degli italiani.

- Nuovo sito internet del MAE. Il nuovo sito internet del Ministero degli Affari Esteri Italiano, è stato concepito come principale punto di accesso all’informazione ed ai servizi offerti dal Ministero e dalla sua rete diplomatico-consolare. Il progetto, denominato “Da Sito a Portale”, è stato realizzato con l’obiettivo di avvicinare la Farnesina ai cittadini e di comunicare, con la necessaria chiarezza e trasparenza i servizi che il MAE eroga sia in Italia che all’estero.

- Il mandato missionario, a Loreto, a sei giovani migranti. Sono arrivati in 500mila al grande appuntamento per l’incontro dei giovani con Papa Benedetto XVI e durante il quale 72 giovani hanno ricevuto il mandato missionario dalle mani del pontefice. Tra questi 2 giovani immigrati in Italia e 4 giovani italiani residenti all’estero.

- La comunità italiana di San Giuseppe di Göteborg, in Svezia, ha un nuovo missionario. Si tratta di padre José Luis Retamales. La MCI di Göteborg è una missione aperta a tutti: vi operano, infatti, oltre agli italiani, sudamericani, filippini, eritrei, svedesi, etc. “Nessuno è ospite. Tutti sono di casa”, spiega don Pio Visentin, delegato delle Missioni Cattoliche Italiane in Germania e Scandinavia: la Missione è “la casa di tutti”. In Svezia gli italiani che hanno mantenuto la cittadinanza sono circa 8000.

- www.associazione-italiani-in-madagascar.com è il nuovo sito per gli italiani in Madagascar. Gli italiani che vivono in Madagascar hanno da pochi giorni un loro proprio sito internet promosso dall’Associazione Italiani in Madagascar. Un sito rivolto, oltre che ai nostri connazionali, anche ai turisti che intendono intraprendere un viaggio nell’isola. Nell’Isola vivono circa quattrocento nostri connazionali che hanno conservato la cittadinanza oltre al migliaio i cittadini di origine italiana.

- Una nuova biografia nel decimo anno della sua morte: “Luigi Di Liegro: profeta di carità e giustizia”. Don Luigi Di Liegro ha segnato la storia della Caritas, quella di Roma, ma anche la Caritas Internazionale che hanno trovato in questo uomo mite e appassionato un modello di ispirazione e la spinta a uno sguardo lungimirante e sempre schierato dalla parte di quelli che il Vangelo definisce “beati”: i poveri in spirito, i miti, coloro che hanno fame e sete della giustizia. Il libro racconta la vita di don Di Liegro e la sua passione sconfinata per il Vangelo. Più che sulle battaglie sociali, i gesti eclatanti, le parole perentorie del prete di Gaeta (romano d’adozione), l’Autrice si sofferma sul suo mondo interiore, sulle motivazioni che lo spingevano continuamente ad andare controcorrente, a essere radicale e libero, ad aprire, in nome del Vangelo e dei poveri, strade inedite, spesso scomode, ma cariche di forza profetica che, a distanza di anni, si sono rivelati percorsi obbligati anche in nome della convivenza civile. La prefazione è di Goffredo Fofi, critico letterario e cinematografico, Direttore del mensile Lo Straniero e collaboratore di don Di Liegro. L’Autrice, Laura Badaracchi, giornalista, redattrice del mensile Mondo e Missione, ha conosciuto personalmente don Di Liegro quale volontaria presso la mensa Caritas di Colle Oppio.

- I 25 anni delle Suore Collegine a Enfield. Il 7 ottobre si è solennemente celebrato ad Enfield assieme alla comunità italiana del luogo e al suo cappellano, Mons. Agostino Gonella, che è pure Delegato dei missionari italiani in Inghilterra, il 25° anniversario del prezioso servizio pastorale svolto fra gli italiani dalle Suore Collegine della S. Famiglia: centro della celebrazione sono Sr. Santina, Sr. Paolina e Sr. Natalia che costituiscono oggi la comunità religiosa locale delle Collegine. Erano presenti per la Migrantes, anche Mons. Salvatore Ferrandu e don Sergio Aldigeri nonché la Superiora Generale della Congregazione delle Collegine, Madre Paolina.

- I 50 anni delle Acli canadesi. A 50 anni dall’apertura della prima sede del Patronato, le Acli festeggiano mezzo secolo di presenza in Canada. Una serie di iniziative si terranno a Montreal e Toronto, il 19 e 20 ottobre prossimo, con il coinvolgimento della comunità italiana e la partecipazione di una delegazione da Roma guidata dal Presidente nazionale delle Acli Andrea Olivero. Venerdì 19 ottobre, alle 19.30, presso il Centro Leonardo da Vinci di Montreal, il primo incontro tra la comunità e la delegazione del Patronato Acli. Con Francesco Pizzino, fondatore del Patronato Acli di Montreal e Liliana Mitrovic, Coordinatrice nazionale del Patronato in Canada. Prevista la presenza dell’Ambasciatore d’Italia in Canada, Gabriele Sardo, del Console generale d’Italia a Montreal, Francesco Paolo Venier, e dell’On. Franco Narducci, Presidente del Comitato permanente per gli Italiani nel mondo della Camera dei Deputati.

- Una croce offerta dai lituani alla cittadina di Bardi/Parma. Il Card. Audrys J. Backis, Arcivescovo di Vilnius (Lituania) ha inaugurato la croce che la comunità lituana in Italia ha donato alla cittadina di Bardi il 13 ottobre quale testimonianza dei 75 anni di amicizia che lega i due popoli grazie al contributo del Card.  Antonio Samorè, nativo di Bardi che ha vissuto in Lituania dal 1932 al 1936 come segretario del Nunzio apostolico. Il dono non è il primo: una croce - ormai distrutta - era stata donata dalla stessa comunità lituana esattamente 75 anni fa, il 17 ottobre 1962, come dono di ringraziamento dei profughi lituani al porporato e al suo paese natale.

- Un progetto di socializzazione per giovani Rom a Catanzaro. Favorire la crescita e la socializzazione dei ragazzi e giovani Rom residenti nell’accampamento di Via Lucrezia della Valle a Catanzaro, “sperimentando occasioni di incontro, di confronto e di crescita, sia tra di loro che con altri coetanei, in modo da arrivare a essere in grado di riflettere sul proprio vissuto e sulle esigenze dell’età adolescenziale e giovanile, e di sapersi confrontare con altri giovani, allargando le proprie conoscenze e superando il senso di emarginazione e di frustrazione”. É quanto si prefigge il progetto “Duva ‘jasa Rom? (Dove vai rom?) promosso dall’associazione Rom Calabresi e presentato a Catanzaro.

- “In Italia, in regola”: questo il titolo di una pubblicazione presentata a Roma lo scorso 11 ottobre 2007, presso la Sala del refettorio della Camera dei deputati, su iniziativa del Ministero dell’Interno. La pubblicazione ha l’obiettivo di favorire la conoscenza delle procedure riguardanti il mondo dell’immigrazione. Attraverso questa guida in otto lingue (quelle più diffuse tra gli immigrati presenti in Italia: inglese, francese, spagnolo, albanese, russo, cinese e arabo oltre all’italiano) e via via aggiornata sul sito www.interno.it, il Ministero dell’Interno intende fornire un’informazione sempre più completa e chiara sulle procedure e le normative che interessano il mondo dell’immigrazione, rivolgendosi, oltre che agli immigrati, anche a quanti operano nel settore: datori di lavoro, famiglie e imprese, associazioni del volontariato ecc.

- I 20 anni della Migrantes. Assicurare l’assistenza religiosa ai migranti, italiani e stranieri, per promuovere nelle comunità cristiane “atteggiamenti e opere di fraterna accoglienza nei loro riguardi, per stimolare nella stessa comunità civile la comprensione e la valorizzazione della loro identità in un clima di pacifica convivenza rispettosa dei diritti della persona umana”. Questi gli scopi della Fondazione Migrantes (CEI) nata 20 anni fa. La Fondazione - afferma il Direttore generale, mons. Piergiorgio Saviola - è impegnata sia a mettere in evidenza “i valori positivi delle migrazioni quale risorsa anche per il Paese d’accoglienza” sia “a operare in stretta intesa e collaborazione con le altre forze attive a vario titolo tra i migranti, nello spirito di un’effettiva pastorale d’insieme”.

- Decennale della Beatificazione di Giovanni Battista Scalabrini. Il 9 novembre ricorrono dieci anni da quando Giovanni Paolo II in Piazza S. Pietro ha inserito nell’albo dei beati l’Apostolo dei Migranti (così è stato definito da più Pontefici) il Vescovo di Piacenza morto nel 1905, Giovanni Battista Scalabrini, Fondatore di due famiglie religiose destinate specificamente al lavoro missionario tra i migranti. Sono dieci anni in cui non si è soltanto sviluppata la devozione al Beato, ma ne è stata approfondita la figura e l’opera ed ha preso risalto l’attualità del carisma.

- Mons. Paolo Pezzi nuovo Arcivescovo di Mosca. Ha ricevuto l’ordinazione episcopale il nuovo arcivescovo metropolita di Mosca, l’italiano Mons. Paolo Pezzi, nel corso di una celebrazione alla quale hanno partecipato circa 1500 fedeli, 200 sacerdoti e membri del clero ortodosso, diplomatici e giornalisti. Mons. Pezzi, che è stato anche responsabile della Missione Cattolica Italiana di Mosca, subentra a mons. Tadeusz Kondrusiewicz, trasferito a Minsk, in Bielorussia. Il nuovo presule, parlando del suo nuovo incarico ha detto che sarà una “prosecuzione” del lavoro avviato da mons. Kondrusiewicz.

- Il 6 dicembre 2007 ricorre il primo centenario del maggiore disastro minerario negli Usa noto con il nome di Monongah, dalla località in cui esplosero contemporaneamente due pozzi carboniferi. Una esplosione violentissima, avvertita a chilometri di distanza. In questa tragedia persero la vita ufficialmente 362 persone: tra queste 171 italiani provenienti dal Molise, Puglia, Calabria, Abruzzo, Basilicata, Campania e Veneto.

“Monongah 1907 - La tragedia dimenticata”, volume promosso dalla Direzione generale per gli Italiani all’estero per ricostruire i fatti e il contesto storico-sociale in cui essi si sono svolti e raccogliere la documentazione disponibile.

- Medaglie d’oro alle vittime di Monongah. Alle 171 vittime italiane della tragedia mineraria  del 6 dicembre 1907 a Monongah, in Virginia, è stata conferita, dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano su proposta del Ministro dell’Interno, la Medaglia d’Oro al Merito Civile in occasione del centenario del tragico evento, quale “doveroso omaggio e unanime riconoscenza della Nazione tutta ai lavoratori italiani periti nella circostanza, sacrificando la vita ai più nobili ideali di riscatto sociale”. L’onorificenza è stata consegnata dal vice Ministro degli Affari Esteri, Franco Danieli, al Presidente del Comitato per le Celebrazioni del Centenario di Monongah e discendente dei minatori di Monongah,  Roman Prezioso, nel corso della cerimonia commemorativa del centenario della violenta esplosione provocata dai gas accumulatisi nelle gallerie 6 e 7 della miniera di carbone bituminoso della Fairmont Coal Company, che costò la vita a 362 minatori.

- “Memorie migranti”: concorso a premi sulla realtà migratoria. Favorire il recupero e la sensibilizzazione della memoria storica dell’emigrazione italiana nel mondo dalla fine dell’Ottocento ai nostri giorni, nonché favorire un’attività di ricerca e di studio sugli aspetti storici, sociali ed economici, legati a questo fenomeno: è quanto si prefigge il premio annesso al concorso “Memorie Migranti”, promosso dal Museo Regionale dell’Emigrazione “Pietro Conti” di Gualdo Tadino (PG). Il concorso prevede l’ideazione e la produzione di un audiovisivo che tragga spunto dalla tematica migratoria italiana.

- Sono 15 coppie di italiani residenti in Canada i vincitori dell’edizione 2007 del premio “Valigia d’oro”. Un premio a persone che hanno lasciato la propria casa e la propria patria per costruirsi una vita nuova in Canada. Alle coppie è andato un quadro che raffigura un uomo e una donna con le valigie. Lui tiene stretti i bagagli, è deciso, determinato, guarda avanti; lei rappresenta il dubbio, le paure. Per l’occasione è stato anche pubblicato un libro con le foto e le storie di vita di questi trenta premiati.

- Un notiziario video per gli italiani in Germania. Dal 14 dicembre 2007, sulla pagina internet del “Corriere d’Italia”, della delegazione delle Missioni Cattoliche Italiane di Germania e Scandinavia (www.corritalia.de) sarà visibile un notiziario video, della durata di circa 3 minuti. Nel programma notizie inerenti alla comunità italiana e alle MCI in Germania nel loro complesso, con interviste e interventi vari, che sul giornale cartaceo possono essere trattati solo in maniera parziale o addirittura non trattati.

- Secondo anniversario della morte di Mons. Luigi Petris. Puntualmente, come lo scorso anno, la Direzione nazionale della Migrantes si è data appuntamento il 22 dicembre ad Ampezzo, dove era presente in quel medesimo giorno anche nel 2005 per i funerali di mons. Luigi Petris, il quale dedicò quasi per intero la sua vita sacerdotale al servizio degli emigranti nella Fondazione Migrantes, da lui per quasi dieci anni servita e animata con la sua trascinante vitalità apostolica in qualità di Direttore generale. Ad Ampezzo si è raccolta nuovamente per la liturgia di suffragio tanta parte del paese, anche per stringersi in calorosa solidarietà e condivisione del dolore ai familiari di mons. Luigi ed in particolare ai suoi tre fratelli.

- Casa di accoglienza “E. Balducci”. La Direzione nazionale della Migrantes il 21 dicembre 2007 era presente a Zugliano/Udine per inaugurare nella Casa di accoglienza “E. Balducci” la nuova Sala Polifunzionale, capace di 320 posti, dedicata a Mons. Petris. Il motivo che ha suggerito a don Pierluigi Di Piazza, fondatore, animatore e direttore del Centro di dedicare al caro amico di Ampezzo questa sala è espresso nella lapide che si legge all’ingresso: “A riconoscente memoria di Mons. Luigi Petris, figlio di questa terra friulana, direttore generale della Fondazione Migrantes per ogni forma di migrazione, dopo aver speso lunghi anni come missionario in Germania a servizio dei lavoratori italiani. Amico e sostenitore con il suo concreto incoraggiamento di questo centro di accoglienza per stranieri e di promozione culturale dedicato a p. Ernesto Balducci - 21 dicembre 2007”.

- A Bari la “Stella Maris”. Anche Bari ha la sua “Casa lontano da casa” per i marittimi che transitano nel porto pugliese. è stata inaugurata, infatti - con una celebrazione per il Natale presieduta dall’Arcivescovo diocesano, mons. Francesco Cacucci nel porto - la sede della “Stella Maris” alla presenza dei volontari, del cappellano e parroco della Cattedrale della città, don Franco Lanzolla e del direttore dell’Ufficio nazionale dell’Apostolato del mare della Migrantes, don Giacomo Martino. La “Stella Maris” - ha detto il Presule si inserisce nell’attività parrocchiale della cattedrale che si rende “ospitale verso i marittimi e gli operatori portuali”.

- Padre Franco Gatti e Don Gabor Szabo sono i due nuovi missionari per la Missione Cattolica di Uster, che hanno ricevuto il mandato dal Vescovo diocesano. Uster conta attualmente 29.000 abitanti: nel 2004 - si legge sul Corriere degli Italiani - vi si registrava una presenza di cittadini senza passaporto elvetico di oltre il 20%. La confessione cristiana più diffusa è quella riformata (45%) seguita da quella cattolica (32%). Un decimo della popolazione fa parte di altre confessioni e un decimo non si considera appartenente ad alcuna religione. Gli italiani attualmente sono circa 6.400.

